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SINTESI DELL’ATTIVITÀ NEL 2016 

 

 

Nel corso del 2016 il Centro Studi sul Federalismo (CSF) ha avviato un nuovo ciclo 

triennale di attività. Nell’aprile scorso si sono insediati i nuovi organi, che rimarranno in 

carica fino all’approvazione del bilancio consuntivo 2018. Il triennio precedente è stato il 

primo del CSF nella nuova veste giuridica di fondazione di partecipazione. Un triennio nel 

quale si sono avviati e consolidati importanti cambiamenti programmatici e operativi, in un 

contesto nazionale, europeo e internazionale segnato da vecchi e nuovi fattori di crisi e di 

incertezza.  

Il profilo del CSF si è consolidato, in questi anni, con uno sforzo costante per definire 

un’agenda e un posizionamento originali nel panorama italiano ed europeo – grazie al 

sostegno costante della Compagnia di San Paolo e alla cooperazione in campo scientifico 

delle Università di Torino, di Milano e di Pavia. Non un soggetto generalista, paragonabile 

ad enti di grandi dimensioni e tradizioni, bensì un Centro che affronta problemi di 

rilevanza strategica in modo mirato, con il “federalismo” quale chiave di lettura – come già 

avviene in molti paesi nel mondo, ma non ancora in Italia. Un federalismo inteso anzitutto 

come approfondimenti e proposte sulla ripartizione e il bilanciamento dei poteri, delle 

responsabilità e delle risorse in contesti territoriali e di governo multi-livello. 

A partire dalla impostazione sopra indicata, l’obiettivo del Centro rimane quello di svolgere 

un ruolo attivo nel dibattito pubblico, per contribuire all’agenda politica, economica e 

istituzionale – nazionale ed europea –, anche con altri think tank, su alcuni snodi cruciali 

per la stabilità e lo sviluppo a medio termine della realtà in cui operiamo. I tre livelli di 

riferimento sono quelli da tempo individuati: il federalismo infra-nazionale; il processo di 

unificazione (federale) europea; lo sviluppo e la democratizzazione delle organizzazioni 

internazionali, nel contesto della globalizzazione.  

Anche nel nuovo ciclo triennale si intende focalizzarsi su poche aree tematiche, 

interdisciplinari e interdipendenti. Dalle cinque aree definite nel 2014-2015 – federalismo 

interno; governo e sviluppo dell’economia europea; riforme istituzionali dell’Unione 

europea; difesa europea e politica estera; democrazia globale e ambiente – si passa a 

quattro aree tematiche, individuate a fine 2016 e operative dal 2017: federalismo interno; 

economia e sviluppo; sicurezza e difesa; governo della globalizzazione. Il tema delle 

“istituzioni” rimane ovviamente fondamentale e costituisce un asse trasversale che tocca 

tutte le aree in questione. 

Nella pagine che seguono si dà conto, in estrema sintesi, degli indirizzi nelle aree di 

ricerca e intervento prioritarie, delle collaborazioni sviluppate, delle pubblicazioni 

realizzate e dei cambiamenti organizzativi introdotti. Per il dettaglio di tutte le iniziative e 

pubblicazioni realizzate dal CSF nel corso del 2016 si rimanda ai due elenchi alla fine del 

Rapporto. 
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  Aree di ricerca e intervento

Tenuto conto della transizione fra due cicli programmatici che ha caratterizzato, come 

detto, il 2016 del CSF, in questo capitolo si forniranno solo alcune indicazioni sintetiche 

sulle priorità nelle aree di ricerca e intervento individuate. Maggiore spazio verrà dato – 

anche rispetto ai precedenti Rapporti annuali – nei capitoli successivi alle numerose 

iniziative, collaborazioni e pubblicazioni in cui si sono sostanziati tali indirizzi. 

Nell’ambito del  nel 2016 ci si è concentrati soprattutto sui temi della Federalismo interno

riforma costituzionale e del rilancio del federalismo fiscale. Per quanto riguarda la riforma, 

approvata dal Parlamento e poi sottoposta a referendum (con esito negativo) il 4 

dicembre scorso, il Centro si era dato quale obiettivo di contribuire anzitutto a un 

adeguato approfondimento dei cambiamenti proposti. Con la consapevolezza che 

un’approvazione della riforma avrebbe richiesto molti altri passaggi per la sua entrata a 

regime, mentre una sua bocciatura avrebbe comunque lasciato aperti molti problemi 

istituzionali (quale, ad esempio, il ruolo delle Regioni). Per il federalismo fiscale, si sono 

messi in luce i problemi legati a un assetto incerto della tassazione ai diversi livelli 

territoriali e ai rischi di eccessi ricentralizzatori. Il tema va visto piuttosto in una prospettiva 

di responsabilizzazione e governo multilivello, che tenga sempre conto dei vincoli europei 

in essere.  

Per quanto riguarda le tematiche , è emersa con chiarezza Economia e Sviluppo

l’importanza del lavoro fatto in questi anni sulla centralità del rilancio degli investimenti, 

dal lato della domanda, approdato poi a livello europeo al Piano Juncker, e 

sull’introduzione di un bilancio dell’Eurozona, quale nucleo di un’Unione fiscale, dotato di 

adeguate risorse. Nella nuova fase, avviata dalla seconda metà del 2016, ci si è 

concentrati sul ruolo chiave del bilancio dell’Unione (tenuto anche conto della futura uscita 

del Regno Unito) e sull’approfondimento del tema delle risorse proprie. Dal lato 

dell’offerta, si è iniziato ad approfondire il tema della ristrutturazione di interi settori 

economici, conseguente alla crisi, nella prospettiva di una politica industriale e della 

creazione di imprese federali europee. A cavallo fra dimensione interna ed esterna è il 

tema del “piano di sviluppo per l’Africa”, su cui si è iniziato a lavorare, anche alla luce 

delle positive novità in materia a livello europeo. Grazie anche al rafforzamento del 

partenariato con la Robert Triffin International (si veda la sezione “Collaborazioni”) 

proseguirà il lavoro sulla riforma del sistema monetario internazionale, con particolare 

attenzione al ruolo dell’SDR (Special Drawing Rights - Diritti Speciali di Prelievo), nel cui 

paniere dall’ottobre 2016 è entrato il renminbi cinese. 

Nel nuovo ciclo triennale il tema delle  – riferito a tutti i livelli di governo – sarà, istituzioni

come detto, trasversale alle aree di ricerca e intervento individuate. Per quanto riguarda le 

riforme istituzionali nell’Unione europea (Ue), è importante evidenziare come sia ormai 

divenuto senso comune quanto il Centro afferma da anni, sull’importanza di lavorare in 

parallelo sia su quanto è possibile realizzare a Trattati invariati sia, a medio termine, sulle 

necessarie modifiche dei Trattati. Fondamentale, in questo senso, è stata la 
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collaborazione instaurata dal CSF, nell’ambito del Parlamento europeo, con la 

Commissione Affari Costituzionali, approdata all’approvazione in plenaria dei rapporti 

Bresso-Brok e Verhofstadt, e con il Gruppo Spinelli (per il quale si rimanda alla sezione 

successiva). Un ruolo di particolare rilievo in questo ambito l’ha avuto anche il progetto 

“Governing Europe”, varato nel 2015 insieme con lo IAI e completato nel 2016, che ha 

affrontato temi chiave per l’assetto istituzionale dell’Ue e le sue prospettive future (si 

vedano le sezioni “Collaborazioni” e “Pubblicazioni”). Questo anche come contributo al 

dibattito sul futuro dell’Unione, che avrà un appuntamento chiave con il sessantennale dei 

Trattati di Roma, il 25 marzo 2017. 

In tema di , è ormai consolidata, anche nel dibattito pubblico, la Sicurezza e Difesa

consapevolezza dei “costi della non-Europa della difesa”, approfonditi dal CSF negli anni 

scorsi in collaborazione con lo IAI. Fin dal 2015 si è progressivamente ampliata la 

prospettiva al concetto di “sicurezza”, che richiede un approccio multidimensionale 

(economico, istituzionale, militare), di cui la difesa è solo una componente, sia pure di 

primo piano. Gli sviluppi recenti – dall’“arco di instabilità” intorno all’Europa, al referendum 

sulla Brexit, all’elezione del Presidente Trump – pongono il tema dell’impegno diretto 

europeo in tema di sicurezza e difesa. Il CSF ha quindi iniziato ad approfondire i passi 

istituzionali e strategici necessari, con particolare attenzione allo strumento della 

“cooperazione strutturata permanente”, previsto dal Trattato di Lisbona, e alle indicazioni 

che può fornire all’Europa l’esperienza storica americana nella integrazione militare a 

livello federale. È inoltre proseguito l’impegno per l’aggiornamento della sezione “Towards 

EU Defence” del sito del CSF.  

Il tema del (mancato)  è emerso con evidenza nelle analisi Governo della globalizzazione

sull’impatto politico e sociale della crisi economica internazionale e, da ultimo, sull’esito 

delle elezioni presidenziali americane. Ad esso il CSF aveva iniziato a lavorare da tempo, 

in particolare col progetto International Democracy Watch (IDW), che a fine 2014 aveva 

visto la pubblicazione dell’importante opera The Democratization of International 

Organizations. First International Democracy Report. Nel 2016 si sono poste le basi per 

una nuova fase di questo impegno, incentrato su alcuni snodi strategici nel contesto 

mondiale: la moneta e il futuro del Fondo Monetario Internazionale (con la già citata 

Robert Triffin International, che nel settembre scorso ha spostato il proprio Segretariato 

presso il CSF – si veda la sezione successiva); il commercio internazionale, con la crisi 

degli accordi fra aree continentali e la necessità di preservare, e nel contempo 

“democratizzare”, il quadro multilaterale della World Trade Organization; l’ambiente, con 

l’ipotesi di dar vita a un’Agenzia internazionale in materia, come da tempo proposto dal 

CSF. In tema di governance ambientale mondiale, nel 2016 si è anche contribuito ad 

approfondire alcuni temi chiave dell’agenda della COP22 a Marrakech. È proseguita, 

inoltre, l’attenzione per gli sviluppi delle assemblee parlamentari sovranazionali e su temi 

su cui il Centro lavora da anni, quali le forme di integrazione regionale e l’inter-

regionalismo, anche alla luce del ruolo dell’Ue quale modello per tali processi, nonostante 

la crisi che l’Unione sta attraversando. 
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  Collaborazioni

Anche nel 2016 il CSF ha operato per rafforzare la rete di collaborazioni con altri think 

tank, consolidando quelle avviate da tempo e impostandone di nuove, in ambiti 

d’interesse strategico. Rimane questa una via privilegiata per dare adeguata visibilità alle 

proprie analisi e proposte e per arricchirle attraverso il confronto con altre ricerche di 

qualità.  

In Italia il principale partner del Centro in questi anni è stato l’Istituto Affari Internazionali 

(IAI). Nel 2016 l’asse portante di tale collaborazione è stato il progetto di ricerca 

“Governing Europe”, avviato nel 2015 (si veda la sezione precedente). Il progetto ha 

portato alla pubblicazione di un volume che raccoglie tutti i paper prodotti, nella collana 

“Federalism” del CSF con Peter Lang (si veda la sezione “Pubblicazioni”). A fine 2016 è 

stata avviata la seconda parte del progetto – EU60: Re-founding Europe. The 

Responsibility to Propose –, realizzata dallo IAI e dal Ministero degli Affari Esteri, in 

collaborazione con il CSF e col coinvolgimento di esperti da think tank degli altri Paesi 

fondatori. 

Alla luce del successo del ciclo di seminari, su “Presente e futuro dell’Unione europea”, 

organizzato dal CSF con l’Università di Milano, nel periodo ottobre 2015 - febbraio 2016, 

che aveva visto la partecipazione, oltre che degli studenti, di molti giornalisti (il ciclo era 

accreditato all’Ordine), si è deciso di ripetere l’esperienza nel 2016. Dall’ottobre scorso e 

sino a febbraio 2017 è stato organizzato un secondo ciclo di dieci seminari, incentrato sul 

tema “Unione europea: un cantiere aperto”. Anche questa edizione ha riscosso molto 

favore da parte del pubblico di studenti e giornalisti.  

A fine 2016 sono state poste le basi per una collaborazione, nel corso del 2017, con il 

Centro Studi di Politica Internazionale (CeSPI), in particolare sul tema dei rapporti tra 

Unione europea e Sud Mediterraneo/Africa, con particolare attenzione ai campi 

dell’energia, della sicurezza e dello sviluppo economico. Un fronte cruciale per l’Italia e 

per l’Ue, che ha tra l’altro visto importanti iniziative quali il Migration Compact del governo 

italiano e il Piano Europeo per gli investimenti Esterni della Commissione Juncker. 

Un altro tema importante su cui sono state realizzate più iniziative nel corso 2016 è stato 

quello della riforma e del referendum costituzionali in Italia. Il Centro si era dato – come 

detto nella sezione precedente – l’obiettivo di contribuire a un adeguato approfondimento 

delle caratteristiche salienti della riforma. Questo è stato fatto sia con studi e pubblicazioni 

ad hoc sia con tre convegni: uno a Torino, il 16 settembre, in collaborazione con il Centro 

Studi Mario Rollier, di Chivasso, sul tema “Il Senato delle Autonomie e l’Unione europea”, 

e due a Milano, il 30 settembre e 25 novembre, entrambi sul tema “Capire la Riforma 

Costituzionale”, in collaborazione con l’Università di Milano.  

Fra le collaborazioni europee, anche nel 2016 ha avuto riscontri molto positivi quella alla 

terza edizione dell’Ideas Lab del CEPS, a Bruxelles, sul tema “An EU fit for purpose?”, 

che ha visto complessivamente circa 730 partecipanti di 52 nazionalità. Il CSF anche in 
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questa edizione ha incentrato il partenariato col CEPS sul Laboratorio “Institutions”: le tre 

sessioni curate dal Centro hanno affrontato i temi dello stato della democrazia in Europa, 

delle prospettive dell’integrazione europea, delle diverse formule istituzionali in 

discussione per  un rafforzamento dell’integrazione. 

Da sottolineare anche il consolidarsi della collaborazione con il Gruppo Spinelli del 

Parlamento europeo, che svolge (dal 2010) un ruolo importante nel promuovere le 

posizioni più avanzate, in senso federalista, sull’integrazione europea. Nel 2016 il CSF è 

risultato partner del Gruppo Spinelli, insieme con la Bertelsmann Stiftung e la King 

Baudouin Foundation, nelle sue principali iniziative in Europa, fra cui i due dibattiti a 

Roma, il 2 marzo, su “How to relaunch the European political project?”, ospitati dal Senato 

(a porte chiuse) e dalla Camera dei Deputati (aperto a pubblico).  

Sulle tematiche legate ai cambiamenti climatici e alla governance mondiale in materia 

ambientale, è proseguita la collaborazione con gli esperti del Vaticano – avviata sin dal 

2014, in vista della Conferenza di Parigi (COP21) –, con l'organizzazione European 

Partners for the Environment (EPE) e con il Consiglio Italiano del Movimento Europeo 

(CIME), che ha visto il momento più significativo nell’Expert Meeting e nella Conferenza 

“Sustainable Development Goals, Value-Based Investors and the Catholic Church Social 

Teaching in the light of Laudato Si'”, tenutisi a Roma il 14-15 aprile 2016. 

La collaborazione avviata da tempo con la Robert Triffin International (RTI), in particolare 

sui temi della riforma monetaria internazionale e del ruolo in essa dell’SDR (si veda la 

sezione precedente), ha visto un importante sviluppo con la decisione della RTI, nel 

maggio 2016, di spostare il Segretariato a Torino, proponendo al CSF di ospitarlo. La 

proposta è stata accolta con grande favore e formalizzata con un accordo di 

collaborazione bilaterale, che prevede che sia il CSF a sviluppare l’attività di ricerca della 

RTI, su temi d’interesse anche per il sistema bancario. 

A fine 2016 è stata inoltre deciso che il CSF farà da soggetto promotore del Convegno 

Internazionale Italo-Iberoamericano di Diritto Costituzionale, sul tema “Il Federalismo in 

Tempi di Transizione”, che si terrà a Torino il 16-17 ottobre 2017. L’iniziativa sarà 

organizzata con la Sezione Italiana dell’Instituto Iberoamericano de Derecho 

Constitucional, il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Torino, l’Associazione 

di diritto pubblico comparato ed europeo, la Fundación Manuel Giménez Abad (con cui il 

CSF ha più volte collaborato). Essa conferma sia l’interesse del Centro per l’area 

sudamericana sia l’attualità e la poliedricità del tema del federalismo.  

Da ultimo, ma non meno rilevante, va menzionata l’importanza che il CSF ha sempre 

riconosciuto alle iniziative su temi europei per il mondo della scuola e universitario. Vi 

rientrano il sostegno al MSOI Torino per lo “EU Model Torino 2016”, tenutosi a Torino il 

21-25 marzo, quello al “XXX Seminario di formazione alla cittadinanza europea”, 

organizzato a Bardonecchia, il 20-23 aprile 2016, con la Consulta Regionale Europea, e la 

partecipazione al Comitato Scientifico della quinta Summer School Renzo Imbeni, che si 

terrà a Modena nel settembre 2017. 
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 Organizzazione

Nel corso del 2016 dal punto di vista organizzativo il CSF si è potuto giovare delle scelte 

compiute l’anno precedente per rafforzare la struttura, pur con un attento monitoraggio dei 

costi. A fine anno, sulla base di una valutazione positiva da parte del Consiglio Direttivo 

dell’attività dei ricercatori, si è proceduto alla loro conferma. Il Centro può contare su: 

Andrea Cofelice, in ambito politologico e sui temi di democrazia sovranazionale; Olimpia 

Fontana, in ambito economico; Filippo Giordano, sui temi della difesa e sui processi 

culturali legati all’integrazione europea; Lorenzo Vai, ricercatore CSF/IAI, sui temi 

istituzionali nel processo di integrazione e sulla proiezione esterna dell’Ue.  

La struttura operativa del Centro può contare su Patrizia Flor, responsabile della 

Segreteria organizzativa, e Valentina Bassano, che ha il compito di seguire l’attività di 

comunicazione. Si affiancano a Elisabetta Tarasco, responsabile della biblioteca e delle 

pubblicazioni del CSF, che dal dicembre 2013 svolge parte delle proprie mansioni alla 

Biblioteca Europea Gianni Merlini e dall’ottobre 2016 è distaccata a tempo parziale presso 

la Sezione Europea Gianni Merlini della Biblioteca Norberto Bobbio (si veda la sezione 

successiva). 

Fin dal 2013 il CSF organizza, a settembre, un seminario interno aperto ai propri 

consiglieri, ricercatori e collaboratori per approfondire programmi e iniziative nell’anno 

entrante. Il seminario, tenuto il 17 settembre 2016, all’inizio della nuova consigliatura, è 

stato incentrato “sugli indirizzi programmatici per il 2017 e a medio termine” e ha visto la 

partecipazione di 32 persone. Anche nel 2016 il seminario è stato preceduto, il giorno 

prima, da un evento su tema di attualità – nello specifico il convegno “Il Senato delle 

Autonomie e l’Unione europea” (si veda la sezione precedente) – e da una cena 

conviviale tra consiglieri, ricercatori e collaboratori.  

La struttura di cui si è dotato negli anni il CSF, con il costante sostegno della Compagnia 

di San Paolo, è stata pensata per lavorare su obiettivi mirati e a medio termine. È in 

questo contesto che sono ipotizzabili contributi ad hoc, più che attraverso bandi nazionali 

o europei. Va comunque sottolineato che il CSF ha sempre potuto contare sull’apporto 

gratuito dei propri consiglieri – con il Consiglio Direttivo che di fatto ha operato anche 

quale Comitato Scientifico –, il che ha consentito di mobilitare energie intellettuali e 

operative di alto livello. 

Con la nuova consigliatura si è inoltre avviata una riflessione, su impulso della Compagnia 

di San Paolo, per una possibile revisione dello Statuto del CSF, collegata in particolare al 

ruolo degli Atenei fondatori, anche alla luce della normativa nel frattempo introdotta a 

livello nazionale. A tale scopo è stato costituito un apposito gruppo di lavoro interno al 

Centro, le cui prime indicazioni dovrebbero essere formulate entro il 2017. 
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Per quanto riguarda la nuova sede, nel 2016 è entrato a regime il cantiere per la 

ristrutturazione della ex-Facoltà di Economia in Piazza Arbarello a Torino, acquistata dalla 

Compagnia di San Paolo, che dovrebbe ospitare il Collegio Carlo Alberto e il Centro. La 

fine dei lavori e lo spostamento effettivo sono previsti entro fine 2017. Questo consentirà 

al CSF di disporre di una sede rinnovata in pieno centro città. 

 

 Biblioteca

Una delle più importanti iniziative del CSF nel corso del triennio precedente è stata la 

nascita della “Biblioteca Europea Gianni Merlini”, costituita il 2 ottobre 2013 con una 

Convenzione triennale fra CSF, Istituto Universitario di Studi Europei (IUSE), Compagnia 

di San Paolo e Università di Torino, e inaugurata il 25 marzo 2014, al Campus Luigi 

Einaudi (CLE) dell’Università di Torino. Essa ospita i patrimoni librari del CSF e dello 

IUSE ed era dotata di un suo Comitato di direzione autonomo (riunitosi cinque volte, fino a 

settembre 2016). 

Dalla prima metà del 2015 era stata avviata una integrazione – voluta dalla Compagnia di 

San Paolo – della Biblioteca Merlini nel Polo Bibliotecario Norberto Bobbio al CLE. Un 

processo che si è completato con la firma di una nuova Convenzione, fra gli stessi sogetti 

promotori sopra indicati, entrata in vigore il 1° ottobre 2016, che ha trasformato la 

Biblioteca nella “Sezione Europea Gianni Merlini” di quella che è oggi la “Biblioteca 

Norberto Bobbio”.  

Nel Consiglio della Sezione Europea Gianni Merlini il CSF ha indicato due rappresentanti 

(Flavio Brugnoli e Sara Minucci); ha inoltre proceduto, come detto nella sezione 

precedente, al distacco a tempo parziale presso la Sezione Europea della propria 

responsabile biblioteca e pubblicazioni, Elisabetta Tarasco – con il mantenimento dei 

relativi oneri a carico del Centro. In questa lunga fase di transizione l'attività della 

Biblioteca è proseguita senza soluzione di continuità, grazie anzitutto all'impegno costante 

del suo personale. 

Il CSF ha confermato la propria attenzione affinché le ulteriori sinergie favorite dalla 

integrazione della Sezione Europea nella Biblioteca Bobbio vadano di pari passo con il 

mantenimento di un suo ruolo attivo di promozione culturale sulle tematiche europeistiche. 

Nel corso del 2016 il CSF ha organizzato due presentazioni di libri nella sede della (allora) 

Biblioteca Europea Merlini: il 7 marzo, l’incontro “Imparare delle crisi: il futuro 

dell’Eurozona”, incentrato sul volume di Federico Fabbrini Economic Governance in 

Europe; il 14 aprile, l’incontro “L’Unione Europea: un attore credibile per la gestione delle 

crisi?”, che traeva spunto dal volume di Nicoletta Pirozzi EU Crisis Management After 

Lisbon. A New Model to Address Security Challenges in the 21st Century?. 
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 Pubblicazioni

Nel corso della consigliatura conclusasi nell’aprile 2016 il CSF ha realizzato un profondo 

rinnovamento dei propri strumenti e canali di comunicazione, cartacei e in rete. La 

maggior parte di essi sono accessibili dal sito web del Centro (www.csfederalismo.it), 

rinnovato dal punto di vista grafico e tecnologico a fine settembre 2015.  

Sì è confermato efficace e di ampia risonanza lo strumento dei Commenti, il più agile e 

tempestivo per interventi nel dibattito pubblico su temi di attualità: i Commenti pubblicati 

sono stati 24 nel corso del 2016, in linea con i 28 usciti del 2015; sono stati in tutto 102 

dal loro lancio nel marzo 2012 sino a fine febbraio 2017.  

Dalla fine del 2013 i Policy Paper sono il canale principale per interventi policy-oriented, 

nel dibattito nazionale ed europeo, che si affiancano ai lavori più analitici e strutturati del 

CSF, editi come Research Paper. Nel corso del 2016 sono stati pubblicati nove Policy 

Paper (erano stati sei nel 2015) e nove Research Paper (sei nel 2015). Alcuni dei 

Research Paper sono stati raccolti nel Rapporto Italia 2016: proposte per un federalismo 

ancora possibile, edito nel luglio 2016, che costituisce la ideale prosecuzione del lavoro 

avviato con il Rapporto Italia 2014: proposte per un federalismo possibile (si veda la 

sezione “Aree di ricerca e intervento”).  

Ai Policy e Research Paper del CSF si affiancano le due collane (in inglese) varate nel 

corso del 2015: con lo IAI, per il progetto di ricerca Governing Europe, già citata in 

precedenza, che nel 2016 ha visto la pubblicazione di sette paper, poi confluiti nel volume 

omonimo, pubblicato nella collana Federalism con Peter Lang (si veda oltre); con la 

Scuola di Studi Superiori Sant’Anna di Pisa, la collana di working paper su temi giuridici e 

politologici, che ha visto l’uscita di tre paper nel 2016. 

Il sito www.csfederalismo.it funge da portale per un network di pubblicazioni del CSF, che 

include quattro siti (in inglese): quello del Bibliographical Bulletin on Federalism, ora 

pubblicato con cadenza semestrale e basato sulla consultazione di circa 700 riviste (per il 

quale si è proceduto, nel 2016, a una riprofilatura dei costi); quelli delle riviste 

Perspectives on Federalism e (grazie a una collaborazione col CESI, avviata nel 2012) 

The Federalist Debate, quest’ultimo pubblicato anche a stampa, con cadenza 

quadrimestrale; vi si aggiunge l’International Democracy Watch (IDW), rivisto e aggiornato 

nel corso del 2015, che monitora gli sviluppi della democrazia nelle istituzioni 

internazionali. Dal 2017 il sito del CSF ospiterà anche quello, ridisegnato, della Robert 

Triffin International, nell’ambito del partenariato di cui si è dato conto nella sezione 

“Collaborazioni”. 

Nel 2016 nella collana “Federalism”, lanciata con l’editore Peter Lang nel 2012, il CSF ha 

pubblicato il volume di Filippo Maria Giordano United through Diversity. An Insight into 

Federalism and Ecumenism within Italian Protestantism, quello a cura di Lucio Levi, 

Antonio Mosconi, Giampiero Bordino Federalism. A Political Theory for Our Time, ampia 

raccolta di articoli di particolare rilievo usciti su The Federalist Debate dal 2000 al 2015, e 
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il più volte citato Governing Europe. How to make the EU more efficient and democratic, a 

cura di Lorenzo Vai, Pier Domenico Tortola, Nicoletta Pirozzi. È stato inoltre pubblicato, 

con Wolters Kluwer/CEDAM, il volume a cura di Paola Bilancia Il Ruolo dei Parlamenti 

Nazionali nel Processo di Integrazione Europea, che raccoglie i risultati di un lavoro 

triennale di ricerca ed è anche disponibile on line nel sito del CSF. 

Dopo il perfezionamento, nel 2015, degli accordi con la LUISS Guido Carli di Roma e 

l’Università degli Studi Suor Orsola Benincasa per la realizzazione on line del Dizionario 

dell’Integrazione Europea, che utilizzerà una piattaforma sul sito web della Casa Editrice 

Rubbettino, nel 2016 il progetto è entrato nella fase operativa. Dovrebbe essere reso 

fruibile al pubblico entro la prima metà del 2017. 

Sempre nel 2016, si è deciso di rinnovare per un anno il contratto stipulato nel luglio 2015 

con De Gruyter Open – una delle società leader nelle pubblicazioni scientifiche open 

access –, alla luce degli incoraggianti risultati registrati nella diffusione internazionale di 

Perspectives on Federalism e di The Federalist Debate. 

 

Lecture   Spinelli

La Lecture intitolata ad Altiero Spinelli, affidata a personalità di primo piano, su temi legati 

al processo d’integrazione europea, dal 2005 costituisce la più importante iniziativa 

organizzata a Torino dal CSF.  

Il 19 febbraio 2016, nell’Aula Magna Cavallerizza dell’Università di Torino, la Presidente 

della Camera, Laura Boldrini, ha tenuto la Lecture Spinelli sul tema “Completare 

l’integrazione europea: l’unica via possibile”, con un grande successo di pubblico – la 

Lecture, inizialmente programmata per l’11 dicembre 2015, in apertura dell’Anno 

Accademico dell’Università di Torino, era stata rinviata per cause di forza maggiore. 

A fine 2016 sono stati avviati i contatti per la nuova Lecture Spinelli. Ha accettato l’invito 

del CSF a tenerla l’Alto Rappresentante dell’Unione e Vice-Presidente della Commissione 

europea Federica Mogherini, in una fase in cui il tema della sicurezza e la EU Global 

Strategy da lei presentata sono al centro dell’agenda europea. 

  



 

14 

RIEPILOGO DELL’ATTIVITÀ NEL 2016 

 

 

 

CONVEGNI, SEMINARI ED EVENTI 

 

Incontro “Cittadini di quale Europa? 

Opportunità e ostacoli verso l'Unione 

politica”  

(presentazione del libro La società europea 

di Alessandro Cavalli e Alberto Martinelli) 

Torino, 2 febbraio 

 

Workshop “Beyond Europe: Threats, 

Challenges, Opportunities”  

(con Scuola Superiore Sant’Anna) 

Pisa, 18 febbraio 

 

CEPS Ideas Lab 2016 “An EU fit for 

purpose?”  

Bruxelles, 25-26 febbraio 

 

Workshop del Gruppo Spinelli “How to 

relaunch the European political project? The 

Institutional Future of the European Union 

within and beyond the Lisbon Treaty - 

Proposals from the European Parliament” 

(con UEF, MFE, CIME, EMI) 

Roma (Senato), 2 marzo 

 

Dibattito pubblico del Gruppo Spinelli “How 

to relaunch the European political project? 

Schengen, Euro, Democracy - From Crisis 

to Opportunities for Unity”  

Roma (Camera dei Deputati), 2 marzo 

 

Conferenza “Parigi 2015: Conferenza Onu 

su clima - Luci e ombre” (con MFE - Cuneo, 

Circolo ‘l Caprissi, Lions Club Cuneo) 

Cuneo, 5 marzo 

 

Incontro “Imparare delle crisi: il futuro 

dell’Eurozona” - Biblioteca Merlini 

(presentazione del libro Economic 

Governance in Europe di F. Fabbrini)  

Torino, 7 marzo 

 

Conferenza internazionale “The Role of 

National Parliaments in the European Union 

Integration Process”  

(con Università di Milano)  

Milano, 7-8 marzo  

 

EU Model Torino 2016  

(a cura del MSOI Torino) 

Torino, 21-25 marzo 

 

Incontro “L’Unione Europea: un attore credi- 

bile per la gestione delle crisi?” 

(presentazione volume di N. Pirozzi EU 

Crisis Management After Lisbon. A New 

Model to Address Security Challenges in 

the 21st Century?) 

Torino, 14 aprile 

 

“Sustainable Development Goals, Value-

Based Investors and the Catholic Church 

Social Teaching in the light of Laudato Si'“  

(Expert Meeting e Conferenza - con CIME e 

EPE - European Partners for the 

Environment) 

Roma, 14-15 aprile 

 

Dibattito “The Future of Schengen: Failures, 

Challenges and Perspectives”, 

Luxembourg, 16 aprile 2016 

(con Union of European Federalist e Young 

European Federalist) 

Luxembourg, 16 aprile 

 

XXX Seminario di formazione alla 

cittadinanza europea (con Consulta 

Regionale Europea) 

Bardonecchia, 20-23 aprile 

 

Conferenza “Governing Europe. How to 

make the EU more efficient and democratic” 

(con IAI)  

Bruxelles, 16 giugno 
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How to relaunch the European political 

project?  

(iniziativa del Gruppo Spinelli e della 

Bertelsmann Stiftung, con il sostegno del 

CSF)  

Berlino, 7 luglio 

 

Convegno “Il Senato delle Autonomie e 

l’Unione europea. Le ‘nuove’ Istituzioni - 

Regioni e Ue - alla prova del governo 

multilivello”  

Torino, 16 settembre 

 

Convegno “La strategia globale dell’Ue per 

la politica estera e di sicurezza”  

(con Compagnia di San Paolo e IAI) 

Torino, 21 settembre 

 

Convegno “Capire la riforma costituzionale” 

(con Università di Milano) 

Milano, 30 settembre 

 

Presentazione del volume “Multi-level 

Finance and the Euro Area. Causes and 

effects” (di E. Ahmad, M. Bordignon, G. 

Brosio)  

(con Università di Torino) 

Torino, 3 ottobre 

 

Spinelli Forum 2016: “Europe & Nation 

States: Friends or Foes?”  

(iniziativa del Gruppo Spinelli con la 

Université Libre de Bruxelles, con il 

sostegno del CSF) 

Bruxelles, 28 ottobre 

 

Convegno “Capire la riforma costituzionale”  

(con Università di Milano) 

Milano, 25 novembre 

 

 

CSF-IAI: Ciclo di conferenze 

“Il futuro dell’economia europea” 

 

Convegno con Benoît Coeuré (BCE) su 

“Economic Governance in the Euro Area 

The Role of the ECB”  

Roma, 26 settembre 

 

CSF-Università di Milano: 

Ciclo di seminari “Presente e futuro 

dell’Unione europea” 

 

“I rapporti tra le Corti nell’ordinamento 

europeo” 

Milano, 12 gennaio 

 

“La politica di difesa dell’Unione europea” 

Milano, 26 gennaio 

 

“La politica estera dell’Unione europea” 

Milano, 9 febbraio 

 

Seminario conclusivo “Il futuro del processo 

d’integrazione europea” 

Milano, 23 febbraio 

 

 

CSF-Università di Milano: 

Ciclo di seminari “Unione europea:  

un cantiere aperto” 

 

Seminario introduttivo “A che punto è il 

processo di integrazione europea”  

Milano, 7 ottobre  

 

“Verso quale forma di governo dell’Unione?” 

Milano, 21 ottobre 

 

“Il governo dell’eurozona tra Eurogruppo e 

BCE” 

Milano, 4 novembre 

 

“La cooperazione giudiziaria” 

Milano, 18 novembre 

 

“Il Parlamento europeo e la cittadinanza 

europea” 

Milano, 2 dicembre 

 

 

Lecture Altiero Spinelli 

 

Laura Boldrini 

“Completare l’integrazione europea: l’unica 

via possibile“ (Torino, 19 febbraio 2016 - 

inizialmente programmata l’11.12.2015) 
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 PUBBLICAZIONI

 

 

Libri 

 

Filippo Maria Giordano 

United through Diversity. An Insight into 

Federalism and Ecumenism within Italian 

Protestantism 

Peter Lang (collana “Federalism”) 

  

Lucio Levi, Antonio Mosconi, Giampiero 

Bordino (eds.) 

Federalism. A Political Theory for Our Time 

Peter Lang (collana “Federalism”) 

 

Paola Bilancia (a cura di) 

Il Ruolo dei Parlamenti Nazionali nel Processo 

di Integrazione Europea  

The Role of National Parliaments in the 

European Integration Process 

Wolters Kluwer / CEDAM  

(pubblicato con il concorso del CSF) 

 

Lorenzo Vai, Pier Domenico Tortola, Nicoletta 

Pirozzi (eds.)  

Governing Europe. How to make the EU more 

efficient and democratic  

Peter Lang (collana “Federalism”) 

 

 

Research Paper 

 

Federico Fabbrini 

Fundamental Rights and Federalism in the 

European Union and the United States: 

Challenges, Transformations and Normative 

Questions 

December 2016 

 

Giovanni Cavaggion 

Il Nuovo Senato e l’Unione Europea 

Settembre 2016 

 

Federico Fabbrini 

A Principle in Need of Renewal? The Euro-

Crisis and the Principle of Institutional Balance 

Luglio 2016 

 

 

 

Olimpia Fontana - Simone Vannuccini 

Conventional direction to unconventional 

measures: using quantitative easing to shape 

eurozone fiscal capacity 

Maggio 2016 

 

Stefano Piperno 

L’attuazione del federalismo fiscale in Italia: si 

può riavviare il cantiere? * 

Marzo 2016 

 

Anna Mastromarino 

Oltre il bicameralismo paritario italiano: alcune 

note di diritto comparato * 

Marzo 2016 

 

Giovanni Cavaggion 

La nuova "legge elettorale" europea  

Febbraio 2016 

 

Federico Revelli 

L’autonomia tributaria dei comuni e la “local 

tax”* 

Gennaio 2016 

 

Leonzio Rizzo 

Dal patto di stabilità all’attuazione del 

pareggio di bilancio per i governi locali: 

criticità e possibili soluzioni * 

Gennaio 2016 

 

* Raccolti nel Rapporto Italia 2016: proposte 

per un federalismo ancora possibile, Luglio 

2016  

   (che include anche il paper di Paola Bilancia e 

Filippo Scuto, La riforma costituzionale tra 

superamento del bicameralismo paritario e 

riordino delle competenze Stato-Regioni, 

Dicembre 2015) 

 

 

Policy Paper 

 

Alberto Majocchi 

Progressivity in Financing the EU Budget 

December 2016 - n. 22 
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Olimpia Fontana 

Digitalizzazione e mercato del lavoro: quali 

effetti sulla dimensione sociale dell’Ue? 

Novembre 2016 - n. 21 

 

Alfonso Iozzo 

Quale Welfare per l’Ue della globalizzazione 

(Welfare for the European Union in the Age of 

Globalisation) 

Ottobre 2016 - n. 20 

 

Andrea Cofelice  

Regionalismo e Parlamentarismo: il caso 

dell’Assemblea Parlamentare del 

Mediterraneo  

Settembre 2016 - n. 19 

 

Alberto Majocchi 

Growth, Jobs and Migrations: the Real 

Challenges 

Giugno 2016 - n. 18 

 

Giovanni Cavaggion  

Luci e ombre della nuova proposta di riforma 

della “Legge Elettorale” Europea  

Febbraio 2016 - n. 17 

 

Olimpia Fontana 

The relevance of Keynesian economics for 

Europe  

February 2016 - n. 16 

 

Andrea Cofelice 

The “Joint Arab Force”: a stillborn project?” 

February 2016 - n. 15 

 

Roberto Palea 

Un Accordo “storico” sul clima a Parigi: ma 

saprà l’umanità salvarsi in tempo? 

(A “historic” Agreement on climate in Paris: 

but will mankind be able to save itself in 

time?) 

Gennaio 2016 - n. 14 

 

 

CSF-SSSUP Working Paper Series 

 

Alberto Alemanno 

What the TTIP Leaks Means for the 

On-going Negotiations and Future 

Agreement? Time to Overcome 

TTIP's Many Informational 

Asymmetries 

no. 3/2016 

 

Peter Hustinx 

Surveillance, privacy and 

transatlantic relations. Concluding 

remarks 

no. 2/2016 

 

Silvana Sciarra - Giuseppe Nicastro 

‘Speech acts’ and judicial 

conversations. Preliminary 

references from the Italian 

Constitutional Court to the Court of 

Justice of the European Union 

no. 1/2016 

 

 

 “Governing Europe”  

CSF-IAI Working Paper Series 

 

Nicoletta Pirozzi and Pier Domenico Tortola  

Negotiating the European Union’s Dilemmas: 

Proposals on Governing Europe  

September 2016 

 

Lorenzo Vai 

How Will I Function When I Grow Up? The 

Effectiveness of EU Foreign Policy 

Governance Stuck in a Teleological Dilemma 

July 2016 

 

Vivien A. Schmidt 

The New EU Governance: New 

Intergovernmentalism, New Supranationalism, 

and New Parliamentarism 

May 2016 

 

Johannes Müller Gómez and Wolfang Wessel 

The Spitzenkandidaten Procedure: Reflecting 

on the Future of an Electoral Experiment 

March 2016 

 

Funda Tekin 

Brexit or no Brexit? Political and Institutional 

Implications of an EU without the UK 

March 2016 
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Gian Luigi Tosato 

How to Pursue a More Efficient and 

Legitimate European Economic Governance  

February 2016 

 

John Erik Fossum 

Democracy and Legitimacy in the EU: 

Challenges and Options 

February 2016 

 

 

Commenti 

 

Piano Juncker e Piano Trump: infrastrutture 

per il mercato o per i cittadini?  

(Junker Plan and Trump Plan: Infrastructures 

for the Market or for the Citizens?) 

Olimpia Fontana 

n. 96 - 21 dicembre 2016  

 

Quale futuro per la difesa europea nell’era 

Trump 

Lorenzo Vai 

n. 95 - 14 dicembre 2016 

 

Verso una gestione integrata delle frontiere 

europee? 

Filippo Maria Giordano 

n. 94 - 21 novembre 2016 

 

La Presidenza Trump e I rapport UE-USA 

Flavio Brugnoli 

n. 93 - 16 novembre 2016 

 

Migration Compact and Africa Growth 

Alberto Majocchi 

no. 92 - 7 novembre 2016 

 

Garantire lo Stato di diritto nell’Unione 

europea 

Andrea Cofelice 

n. 91 - 24 ottobre 2016 

 

2016: lo Stato dell’Unione, gli Stati e l’Unione  

Flavio Brugnoli  

n. 90 - 15 settembre 2016 

 

Unione europea: non facciamoci governare 

dalle crisi  

Nicoletta Pirozzi, Pier Domenico Tortola, 

Lorenzo Vai  

n. 89 - 14 settembre 2016 

 

Da Ventotene può ripartire il processo di 

unificazione europea 

Roberto Palea 

n. 88 - 5 settembre 2016 

 

Brexit, sarà un lungo addio 

Lorenzo Vai 

n. 87 - 14 agosto 2016 

 

L’Europa di Papa Francesco 

Filippo Maria Giordano 

n. 86 - 8 luglio 2016 

 

Calma piatta per il federalismo fiscale 

Stefano Piperno 

n. 85 - 28 giugno 2016 

 

La Strategia Globale dell'Ue: pensare agli altri 

per trovare se stessi? 

Lorenzo Vai 

n. 84 - 6 luglio 2016 

 

Brexit: la fine di un alibi 

Alberto Majocchi 

n. 83 - 29 giugno 2016 

 

Brexit : la confusione regna “sovrana” 

Giuseppe Martinico 

n. 82 - 28 giugno 2016 

 

Brexit e il futuro dell’Unione 

Roberto Castaldi 

n. 81 - 24 giugno 2016 

 

Combinare Quantitative Easing e Piano 

Juncker per uscire dalla crisi 

Olimpia Fontana, Simone Vannuccini 

n. 80 - 9 giugno 2016 

 

Il Documento di Economia e Finanza (DEF) 

2016: implicazioni per il federalismo interno 

Stefano Piperno 

n. 79 - 17 maggio 2016 
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L’accordo UE-Turchia sui migranti: legittimità 

ed efficacia 

Andrea Cofelice 

n. 78 - 18 aprile 2016 

 

La BCE: la forza di un’istituzione federale 

Roberto Castaldi 

n. 77 - 14 marzo 2016 

 

L’Europa e la Polonia di Szydło 

Simone Fissolo 

n. 76 - 12 febbraio 2016 

 

Migrazioni, sicurezza, ambiente: il contributo 

di una Carbon Tax 

Alberto Majocchi 

n. 75 - 4 febbraio 2016 

 

Di ritorno da Ventotene 

Flavio Brugnoli 

n. 74 - 1 febbraio 2016 

 

L’Accordo sul Clima di Parigi: obiettivi 

ambiziosi, strumenti inadeguati 

Roberto Palea 

n. 73 - 7 gennaio 2016 

 

 

Perspectives on Federalism 

 

Vol. 8, issue 3, 2016 

 

EDITORIAL 

 

The failure of intergovernmentalism in tackling 

the EU crisis and the European Parliament’s 

initiative 

Robero Castaldi 

 

ESSAYS 

 

The Establishment of Metropolitan Cities in 

Italy: an Advance or a Setback for Italian 

Regionalism? 

Giovanni Boggero 

 

Constitutional Politics in East Germany and 

the Grand Coalition State 

Werner Reutter 

Implication of Federalism in ‘Federal’ Related 

Political Institutions: A Conceptual Analysis 

John O. Kalu and Dov Bing 

 

National Parliaments Fighting Back? 

Institutionale Engineering as a Successful 

Means to Become Active Actors in EU Affairs 

Diane Fromage 

 

It Is About Control: Progressivism, FATCA 

and Global Law 

Jennifer Grant 

 

Austerity on the loose in Portugal: European 

judicial restraint in times of crisis 

Francisco Pereira Coutinho 

 

NOTES 

 

The impossible constitutional reconciliation of 

the BVerfG and the ECJ in the OMT case. A 

legal analysis of the first preliminary referral of 

the BVerfG 

Francesco Pennesi 

 

Vol. 8, issue 2, 2016 

 

Special Issue - More EU 

Edited by Fabio Masini 

 

EDITORIAL 

 

Monetary and Fiscal Arrangements for the 

Eurozone. Some Unconventional Proposals  

Fabio Masini 

 

ESSAYS 

 

The Sustainable European Union Own 

Resources System 

Maciej Cieslukowski 

 

Reforming the financing of the EU budget: 

Outlook 

Alessandro D’Alfonso 

 

The Revision of the Multiannual Financial 

Framework 2014-2020. A Round-up of Key 

Issues at Stake 

Magdalena Sapała 



 

20 

EU Governance in the 2025 Run-up: A Joint 

Budgetary Procedure 

Francesco Nicoli 

 

Conventional Direction to Unconventional 

Measures: Using Quantitative Easing to 

Shape Eurozone Fiscal Capacity 

Olimpia Fontana and Simone Vannuccini 

 

Vol. 8, issue 1, 2016 

 

EDITORIAL 

 

The Legitimacy of Discriminatory 

Disenfranchisement? The Impact of the Rules 

on the Right to Vote in the Bremain/Brexit 

Referendum 

Allan F. Tatham 

 

ESSAYS 

 

Another Brick in the Whole. The Case-law of 

the Court of Justice on Free Movement and Its 

Possible Impact on European Criminal Law 

Leandro Mancano 

 

Sovereignty and Democracy: Overcoming 

Supranational Mutual Double-Binds from the 

Eurozone 

Francesco Pigozzo 

 

Clarifying Limbo: Disentangling Indigenous 

Autonomy from the Mexican Constitutional 

Order 

Ian Flannigan Sprague 

 

Some Considerations on the Relationship 

between Economic and Social Cohesion and 

Implementation of the Cohesion Policy 

Małgorzata Dziembała 

 

U.S. States’ Fiscal Constraints and Effects on 

Budget Policies 

Mario Iannella 

 

 

 

 

Bibliographical Bulletin on Federalism 

 

Bulletin n. 1/2016 

June 2016 

Bulletin n. 3/2015 

January 2016 

 

Comprende quattro sezioni (divise in 

sottosezioni): 

A) The theory and practise of the federal 

states and multi-level systems of government 

B) Global governance and international 

organizations 

C) Regional integration processes 

D) Federalism as a political idea 

 

 

The Federalist Debate 

 

Year XXIX, No. 3, November 2016  

 

EDITORIAL 

 

Brexit and the Risk of EU Disintegration 

Lucio Levi 

 

COMMENTS 

 

Federalists Never Give Up – 70
th
 Birthday of 

the Union of European Federalists 

Jo Leinen 

 

The Walls in the Heart of Europe and the 

Ghosts of the 20th Century 

Nadia Urbinati 

 

A Federal Budget for the Eurozone: the Böge-

Berès Proposal 

Domènec Ruiz Devesa 

 

From Romulus Augustulus to Jean-Claude 

Juncker 

Piergiorgio Grossi 

The Citizens’ Views of the Nation State, 

Europe and the World. 

 

Past, Present and Future of International 

Parliamentary Institutions 

Andrea Cofelice 
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Césaire’s Federalism 

Michel Herland 

 

The Federal Imperative: a Kantian view on the 

Israeli-Palestinian conflict 

Roy Dayan 

 

The Evolution of The West African Regional 

Integration Process 

Gilles Landry Dossan 

 

Campaign for Regional Food Reserves – the 

Story so Far 

Mark Corner and John McClintock 

 

The Inaugural Conference of the Post-Cold 

War Movement for World Government 

Joseph Preston Baratta 

 

Reforming the International Monetary Non-

System. An Ocampo’s Lecture 

Elena Flor 

 

The Re-Launch of SDR Denominated Assets  

 

The Scourge of Human Trafficking 

Rene Wadlow 

 

BORDERLESS DEBATE: 

AFTER BREXIT, WHAT WILL HAPPEN? 

 

After Brexit, What Should the European Union 

Do? 

Paolo Ponzano 

 

“When We Have Decided What You Voted for, 

We Will Tell You.” 

Brendan Donnelly 

 

Article 50: How to Leave the European Union 

Andrew Duff 

 

It’s Nationalism, Stupid! 

Fernando A. Iglesias 

 

Some Silver Lining : an Exercise in Political 

Fiction 

Catherine Vieilledent-Monfort 

 

BOOK REVIEWS 

 

A Philosopher's View of Europe's Bio-political 

Crisis 

Giampiero Bordino 

 

Year XXIX, No. 2, July 2016  

 

EDITORIAL 

 

Migration Jeopardizes the EU’s Cohesion  

Lucio Levi 

 

COMMENTS 

 

Competitive Quantitative Easing. A New Form 

of Protectionism? 

Antonio Mosconi 

 

African Single Currency: an Objective for 2030 

 

Federalism as a Way to Integrate or to 

Disintegrate States 

Egbert Jahn 

 

Reading Minsky in 2016    

Grazia Borgna 

 

Federalizing Political Parties in Europe. 

Towards a Single Party for Each Political 

Family 

Pierre Jouvenat 

 

Europe, the two challenges: how to get out of 

it?t 

Antonio Padoa-Schioppa 

 

New Own Resources for a Eurozone Budget 

Peimin Ni 

 

The “Joint Arab Force”: a Stillborn Project? 

Andrea Cofelice 

 

The Struggle against Organized Crime in Latin 

America 

Alberto Majocchi 

 

Unexpected Mates: Kohl and Orban 

Alessandro Cavalli 
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Climate Change: Leitmotif of Global 

Sustainability  

Gretel Ledo 

 

Military Expenditures in the World: an 

Interpretation Key to the Global Chaos 

Giampiero Bordino 

Boutros Boutros-Ghali, World Citizen? 

Olivier d’Argenlieu 

 

Barbara Walker’s Obituary 

 

Robert M. Hutchins: Building on Earlier 

Foundations 

Rene Wadlow 

 

BORDERLESS DEBATE: 

THE CHALLENGE OF THE REFUGEE CRISIS 

FACING EUROPE 

 

2016 Will Be Remembered as the Year of 

Shame 

Barbara Spinelli 

 

Europe Put to the Test by Influx of Migrants 

Dusan Sidjanski 

 

Appeal "Without a Humane Migration Policy 
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